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SI SVILUPPA L'INIZIATIVA DEMOCRATICA 

Regione Puglia e Lucca 
contro lo scioglimento 

anticipato delle Camere 
Odg unitari approvati anche dai gruppi de — Ferma presa di posi­
zione della Federazione toscana della Resistenza — Documento del 
Consiglio provinciale di Nuoro — Nuovi pronunciamenti dalle fabbriche 

Iniziative e prese di posi­
zione contro l'eventualità di 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere continuano a 
susseguirsi in tutto 11 Paese. 

Di particolare rilievo è il 
documento diffuso ieri dalla 
Federazione regionale toscana 
delle associazioni antifasciste 
e della Resistenza, la quale si 
pronuncia contro l'ipotesi di 
scioglimento ed auspica « la 
formazione di un governo che, 
forte del più largo consenso 
popolare, affronti e risolva i 
nodi storici che limitano il 
dispiegamento della democra­
zia, portando avanti una fer­
ina azione antifascista con­
tro i fautori della "trama ne­
ra" e della strategìa della ten­
sione ed impegnando tutte le 
risorse di cui il Paese dispo­
ne per assicurare lavoro e be­
nessere al popolo italiano ». 

Un o.d.g. è stato approvato 
— con i voti dei gruppi del 
PCI. della DC. del PSI e del 
PSDI (si è astenuto, invece, il 
PRI) — dal Consiglio regiona­
le della Puglia: in esso viene 
sottolineata l'esigenza che « il 
Paese abbia al più presto un 
governo capace di assicurare 
stabilmente un indirizzo poli­
tico orientato alla difesa del­
le istituzioni democratiche, 
alla salvaguardia ed allo svi-

' luppo delle autonomie e alla 
soluzione dei gravi problemi 
della Nazione, a cominciare 
da quelli che si concentrano 
nel Mezzogiorno, attraverso 
una coerente politica di ri­
forme economiche e d'incre­
mento della occupazione». 

Significativa è anche la pre­
sa di posizione del Consiglio 
comunale di Lucca, dove la DC 
detiene la maggioranza asso­
luta dei seggi, che ha appro­
vato — con i voti della DC, 
del PSI e del PCI — un do­
cumento in cui si rileva che 
uno scioglimento anticipato 
del Parlamento « provoche­
rebbe un vuoto di potere de­
mocratico, paralizzerebbe per 
vari mesi l'attività legislati­
va e l'iniziativa pubblica su 
provvedimenti sociali urgenti, 
bloccherebbe le riforme in cor­
so di elaborazione nel campo 
dei diritti civili e politici, 
impedirebbe ti normale svol­
gimento delle elezioni comu­
nali, provinciali e regionali, 
darebbe UÌI colpo ulteriore al­
la già gravissima situazione 
delle autonomie locali e costi­
tuirebbe un pericolo ai fini 
della stessa stabilità democra­
tica ». Il testo conclude con 
un appello a tutte le forze 
democratiche « perchè si de­
termini il più vasto ed arti­
colato movimento unitario per 
dare all'attuale crisi di gover­
no una soluzione che vada nel­
la direzione di una risposta 
positiva e concreta ai gravi 
problemi del Paese ». 

Di analogo tenore è l'o.d.g. 
approvato — sempre in pro­
vincia di Lucca — dalla Co­
munità montana della Garfa-
gnana, dove pure la DC ha la 
maggioranza assoluta. 

Ancora in Toscana, o.d.g. pre-
s*> di posizione contro lo scio­
glimento delle Camere sono 
venute. Ieri, dai Consigli di 
fabbrica della Forest e dei 
Farmaceutici Biagini di Pisa. 
In provincia di Siena (dove 
il nostro Partito è impegnato 
in un'ampia mobilitazione: as­
semblee e manifestazioni sono 
state indette per i prossimi 
giorni a Pienza. Ulignano. San 
Quìrico d'Orcia. Quercegrossa, 
Castellina in Chianti. Castel-
nuovo Berardenga, Pianella, 
Monteeuidi. Staggia. Monte-
riggiorii, Montichiello. Gajole 

In Chianti, Gracclano d'Elsa, 
Badesse, Sant'Albino, Mensa-
no, Sarteano, Chlusdlno. Mon-
talclnello, Clclano, Petrolo, Ve­
scovado, Due Ponti, Corslgna-
no e Montepulciano) i demo­
cratici dell'importante centro 
di Poggtbonsi hanno dato vita, 
Ieri, ad un corteo per le vie 
della cittadina. --

O.d.g. sono stati approvati 
anche dal Consiglio provincia­
le di Nuoro con 1 voti dei 
gruppi del PCI, del PSI. del 
PSDI, del PLI (che avevano 
proposto unitariamente 11 te­
sto) e della DC e dalla Giun­
ta comunale di San Ferdinan­
do di Puglia. 

Una manifestazione popola­
re, nel corso della quale par­

lerà il compagno Sergio Ca­
vine, della Direzione del PCI, 
si svolgerà oggi a Ravenna. 
Oli operai comunisti, sociali­
sti e de della SAIMART di 
Milano hanno approvato un 
o.d.g. unitario. 

Fra le molte prese di posi­
zione che continuano a perve­
nire ' da ogni parte d'Italia. 
segnaliamo oggi anche quelle 
dei Comitati direttivi SFI, 
CGIL, SAUFI, CISL, SIUF, 
UIL di Ancona, del Consiglio 
di fabbrica della FOX-Bompa-
ni di Castellato (Ferrara), 
dell'assemblea dei pensionati 
unitaria dei pensionati di Pa-
vullo (Modena), del pensio­
nati di Cremona. 

Iniziativa dell'Alleanza contadini 

Convegno sui rapporti 
scuola-agricoltura 

BOLOGNA. 22 
Un rinnovamento della no­

stra agricoltura deve passare 
necessariamente anche attra­
verso la garanzia di una 
istruzione di base e una for­
mazione professionale per chi 
lavora. Di questa garanzia-
conquista si parlerà, in modo 
approfondito, domani a Bolo­
gna in un convegno regionale 
(ma allargato a rappresentan­
ze delle stesse organizzazioni 
del Centro Nord Italia) pro­
mosso dall'Alleanza Coltivato­
ri dell'Emilia-Romagna e dal 
CIPA (Centro Istruzione pro­
fessionale agricola) di Roma, 
con il patrocinio della CEE. 

E' 11 primo incontro del 
genere che si tiene nel no­
stro paese — ci dice il diretto­
re del CIPA regionale, compa­
gno Tonti — preceduto da 
una serie di assemblee a ca­
rattere provinciale e zonale. 
Ma l'interesse della iniziativa 
non risiede solo nel - fatto 
che essa non ha precedenti, 
ma anche nel tema centrale 
del convegno che si salda con 
un problema di estrema at­
tualità: - l'istituzione dei di­
stretti scolastici. Infatti nella 
grande sala del Palazzo de­
gli Affari dove sono stati in­
vitati anche i sindacati, 1 mo­
vimenti cooperativi, le forze 
politiche, la Regione, gli Enti 
Locali e tutte le componen­
ti delle scuole oltre alle as­
sociazioni ricreative e cultu­
rali democratiche, relazioni e 
discussione (le conclusioni 
sono affidate ad Angiolo Mar­
roni della - Giunta nazionale 
dell'Alleanza) saranno rivolte 
al problemi della formazione 
professionale e dell'aggiorna­
mento nelle campagne «per 
l'attuazione di un sistema di 
educazione permanente» In 
stretto rapporto con l'immi­
nente creazione degli organi 
collegiali. 

Anche se I «decreti dele­
gati» non costituiscono 11 ti­
po di riforma per cui da an­
ni si lotta, essi rappresenta­
no. comunque, un terreno 
nuovo di intervento di lar­

ghe masse e. quindi, anche dei 

contadini. Da qui l'impe­
gno dell'Alleanza a partecipa­
re, con tutte le sue forze, al­
la battaglia del movimento ge­
nerale per far rispettare la 
conquista ottenuta e per mi* 
gllorare 1 «decreti». 

Il convegno, pertanto, as­
sumerà due aspetti, distinti 

A Lamezia con la partecipazione di 20.000 lavoratori e giovani 

Manifestazione di popolo ai funerali 
del giovane assassinato dai fascisti 

Rappresentanze dall'intera regione - Il feretro avvolto nella bandiera della FLM di Brescia - In t utta la Calabria il lavoro si è fermato per un'ora 
La partecipazione dei partiti democratici e dei sindacati - Gli sviluppi delle indagini - Forse gli squadristi che hanno sparato erano più di due 

Da uno dei nostri inviati 
" " LAMEZIA TERME. 21. " 
Una grande, composta ma­

nifestazione di popolo ha da­
to questo pomeriggio l'estre­
mo saluto alla salma di Adel­
chi Argada, 11 giovane operaio 
assassinato domenica sera dai 
fascisti. Ventimila persone, 
forse più, hanno preso parte 
alla manifestazione comme­
morativa. prima, e al corteo 
poi, che si è snodato verso 11 
cimitero fino all'imbrunire. 

Già da stamane, quando la 
salma era stata esposta nella 
camera ardente allestita nella 
sala del consiglio comunale, Il 
via vai di migliaia di persone 
non aveva conosciuto sosta. 
Giovani, molti giovani, tutti 
gli abitanti della città che 
si sono anche astenuti dal la­
voro per l'intero pomeriggio, 
centinaia di persone venute 
da altri centri della regione, 
hanno sfilato di fronte alla 
bara, avvolta da una bandie­
ra rossa della FLM di Brescia, 
fino a quando, già dalla tar­
da mattinata, non era più pos­
sibile neanche avvicinarsi al­
l'ingresso del municipio. -

Abbiamo visto tanta gente 
piangere, farsi il segno della 
croce, salutare a pugno chiu­
so di fronte alla bara, mentre 
la vecchia madre di Argada 
continuava nel suo, lamento, 
nel suo pianto: « Assassini fa­
scisti, mi avete ammazzato 
un figlio di venti anni». An­
che 11 fratello di Adelchi, 
Otello, rimasto ferito nell'ag­
guato fascista, stamane, ac­
compagnato da alcuni medici 
dell'ospedale, è rimasto per 
qualche ora nella came­
ra ardente. Sul luogo do­
ve è avvenuto il bestiale as­
sassinio, intanto, anche oggi, 

ma collegati fra di loro: l'uno . „„„. Ua /w,„M«iiatn „ nnr 
— dice il comna»no Tonti — ' l a £ e n t e n a continuato a por-
™ « i " J E S i E r a . «2« AI tare fiori e a sostare a lungo generale riferito al - tipo di 
partecipazione dei coltivatori 
al processo di rinnovamento 
della scuola, l'altro specifico, 
cioè per fare della conqui­
sta di un nuovo spazio demo­
cratico « qualcosa di concreto 
anche per 1 contadini fino ad 
oggi tenuti In disparte dai 
centri della educazione e del­
la cultura». 

A Venezia , 
• « - \ 

là Giunta diserta 

il consiglio 
VENEZIA, 22 

La riunione del consiglio co­
munale in programma per lu­
nedi sera non ha potuto svol­
gersi perchè il sindaco e la 
giunta di centro-sinistra non 
si sono presentati in aula; Per 
sei ore di fila hanno tenuto 
concitate riunioni, per tenta­
re di trovare un qualche ac­
cordo sugli scottanti argomen­
ti che ormai da anni dividono 
la maggioranza - (DC, PSDI. 
PSI) tra i quali l'applicazio­
ne della legge speciale, I pla­
ni particolareggiati, la riqua­
lificazione di Mestre (lasciata 
finora in preda alla più sfre­
nata speculazione edilizia) e. 
punto fondamentale, nuovi 
rapporti con il PCL 

La segreteria della Federa­
zione comunista e il gruppo 
comunista alla Regione han­
no emesso un comunicato in 
cui si chiede tra l'altro le 
dimissioni della giunta comu­
nale di Venezia. 

in silenzio. 
La giornata è stata Impor­

tante anche dai punto di vi­
sta delle indagini. C'è ormai' 
la certezza che a sparare sono 
state almeno due pistole, che 
1 bossoli recuperati sono al­
meno 15, cosi come non ci 
sono più dubbi sul ruolo di 
primo piano che nella vicen­
da ha avuto il giovane missi­
no Oscar Porchia, figlio di un 
medico di Sambiase, imparen­
tato con un alto magistrato 
e responsabile della locale-se­
zione giovanile del MSL Ieri 
sera, nel carcere per T mino­
renni di Catanzaro, il Porchia 
è stato interrogato dal Sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica Ansani, il quale, al ter­
mine. gli ha notificato, l'accu­
sa di « concorso in omicidio e 
in lesioni aggravate-». Alcuni 
inquirenti stamane hanno la­
sciato intendere che la sua 
posizione potrebbe aggravarsi 
ulteriormente. 

Il corso delle indagini, co­
munque, rimane lento, tortuo­
so, contraddittorio. Alcuni gio­
vani, ad esempio, hanno tro­
vato sul luogo della spara-

- toria altri due bossoli, tra ieri 
e oggi, e li hanno consegnati 
in questura, dove, peraltro, di­
cono di averne già « reperta-
to» altri tredici. Dicono an­
che che sul muro della chiesa 
di piazza Feroleto. dove è av­
venuta la sparatoria, vi sono i. 
segni di 4 pallottole soltanto. 
mentre tutti possono vedere i 
segni di 8 pallottole. Dunque, 
1 colpi usciti dalie pistole dei 
fascisti sarebbero stati 17 e 
di calibro diverso, il che in­
durrebbe a credere, addirittu­
ra, come si diceva all'inizio, 
che a sparare potrebbero es­
sere stati'più di due fascisti. 

Ma perchè tanti ritardi, tan­

ti silenzi, tante .contraddizio­
ni? Questi Interrogativi si ag­
giungono. del resto, a quelli 
già esistenti sul perchè si sia 
tentato, sin dalle prime bat­
tute, di dimostrare la « nor­
malità » dell'assassinio, il ruo­
lo di « aggrediti », prima del 
De Fazio, poi del Porchia, 
quindi sul perchè « dell'altro 
tentativo di dimostrare' la 
« apoliticità » del De Fazio, 
vista l'Impossibilità di fare al­
trettanto per il Porchia. 

Il primo a dimostrare di 
voler seguire questa pista 
« scolorita ». del resto, è sta­
to proprio il questore Coppo­
la, 11 quale, qualche ora do­
po l'eccidio, ha tenuto a di­
chiarare - che « bisognava 
sgombrare subito il campo da 
ogni equivoco: De Fazio — 
aggiungeva — è un senza 

S artito». «De Fazio, — ci 
a • detto, però, stamane il 

commissario Surace — soste­
neva di essere apolitico. Ma 
c'è una grande differenza con 
quello che abbiamo accerta­
to noi. Non c'è alcun dubbio 
sulla sua estrazione politica. 
Polizia e carabinieri — ha 
aggiunto — sono impegnati 
fino all'estremo limite per cer­
care anche eventuali istiga­
tori (segno che non si esclu­
de per • nulla che l'agguato 
possa essere stato - addirittu­
ra preordinato n.d.r.). Ci so­
no stati troppi colpi, e questo 
non ci ha convinti. Per que­
sto le indagini continuano e 
ancora non abbiamo presen­
tato il rapporto alla magi­
stratura». Sono stati fatti 

accertamenti sulle • armi di­
chiarate dalla famiglia Por­
chia? Abbiamo chiesto. « Si, 
ma non ' posso dire altro ». 
Come si ricorderà il Porchia, 
a differenza del De Fazio, il 
quale fu certamente visto 
usare la pistola mentre finiva 
il giovane Argada, è stato vi­
sto puntare una pistola « al 
cuore di Giovanni Morelli, uno 
del quattro feriti, ma nean­
che questi ricorda esattamen­
te se fu lui a sparargli. Poi 
il Porchia spari e si consegnò 
in questura qualche ora do­
po. Si disse, in un primo tem­
po, che avesse in tasca una 
scacciacani; poi, si dichiarò 
che si trattava di una «Fio-
bert ». Oggi anche questa ver­
sione, come si è visto, viene 
messa più che In forse dal­
lo sviluppo delle indagini. 
Questa sera il Porchia, comun­
que, è stato sottoposto ad un 
nuovo interrogatorio. Ciò è 
in relazione con gli accerta­
menti fatti sulle armi di casa 
Porchia? 
" Dicevamo ' della manifesta­
zione di oggi che ha visto af­
fluire a Lamezia Terme mi­
gliaia di persone. In tutta la 
regione 11 lavoro si è fermato 
per un'ora. A Catanzaro e 
Cosenza vi sono stati cortei 
con migliaia di studenti. A 
Reggio, tra gli altri, si sono 
astenuti dal lavoro per un'ora 
gli operai delle Omeca. 

Il feretro • è staio traspor­
tato nella attigua cattedra­
le dove si è svolto il rito fu­
nebre officiato dal vescovo 
Palatucci, il quale ha detto 

tra l'altro che «la violenza è 
l'arma dei deboli. Stragi e 
delitti non sono mezzi umani. 
Anche in nome di Cristo a 
volte si è ucciso e Martin 
Luther King ha vinto mo­
rendo ». Poi nella piazza anti­
stante, ci sono state le ora­
zioni funebri del compagno 
Caruso, a nome della Cgil, 
Clsl e UH, del presidente de­
mocristiano della giunta re­
gionale, Ferrara, del giovane 
Jovine, dell'organizzazione ex­
traparlamentare di sinistra a 
cui aderiva Argada. Sul po­
dio anche il presidente del­
l'Assemblea regionale, Valen­
tin!, 11 segretario regionale 
del PCI Ambrogio, i parla­
mentari comunisti Riga. Scar­
pino e Poerlo. il segretario 
della Federazione comunista 
Politano. il consigliere regio­
nale del PCI Fittante. diri­
genti del PSI, della DC, dei 
sindacati, dell'ACLI. 

Il corteo funebre si è mos­
so dopo le 16,30. Dietro la ba­
ra un centinaio di corone. 1 
giovani con al braccio fasce 
rosse e nere, centinaia di don­
ne vestite dì nero, molti brac­
cianti • e contadini. C'erano 
centinaia di bandiere rosse 
delle sezioni comuniste e so­
cialiste di tutta la Calabria. 

Franco Martelli 

Il Comitato direttivo del 
gruppo comunista della Ca­
mera è confermato per oggi 
23 ottobre alle ore 17. 
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Ferma risposta 
Mobilitazione unitaria e democratica contro le 
forze che vorrebbero ricreare un ' clima di * ten­
sione — Il MSI scuola di odio e di violenza 

Da uno dei nostri inviati 
, ; ' J LAMEZIA TERME, 22 ' •' 

Il tentativo più plateale di 
« scolorire » la matrice fasci­
sta di questo bestiale assas­
sinio e di chi l'ha compiuto 
è stato quello di consigliare 
ai familiari di Michelangelo 
De Fazio di indicare come di­
fensore uri avvocato sociali­
sta. E, ' quando il legale -~ 
come è ovvio — ha rifiutato, 
i missini hanno insistito pro­
pagandando la notizia con un 
vistoso titolo nella prima pa­
gina del giornale fascista « La 
gazzetta del sud». 

Le copie di questo fogliac­
cio arrivate a Lamezia sta­
mattina sono state tutte bru­
ciate in piazza e con esse è 
finita in fumo la penosa mi­
stificazione: il ruolo di difen­
sore dell'assassino e del suo 
complice Oscar Porchia (se­
gretario di sezione del « fron­
te della gioventù ») è stato as­
sunto dall'avvocato Cetra e 
dal figlio Toni, esponente del 
MSI e candidato alla Camera 

Coinvolti numerosi esponenti delP« alta finanza » 

Caso Sindona: indiziato di reato 
anche il presidente della Bastogi 

Tullio Torchlanr, ricopre altre venti. cariche nelle magg iori società italiane - Lo scandalo s'allarga a macchia d'olio 
_ . - > nT"iL . . . ' -'r'-! • • * » « * - * » • * > ! * • • v i r i ) .V jJ . , 

Clamorosl*S«iluppLf .nel!*!*!-. 
chiesta sul r«*aso Sindona». 
Lo scandalo provocato dallo 
spregiudicato "speculatore ita­
lo-americano sta coinvolgendo 
gran parte della finanza italia­
na. Ieri la polizia ha ritirato 
il passaporto a quattro perso­
naggi di primo piano nel mon­
do finanziarlo: Tullio Torchia­
ne presidente della Bastogi, 
una delle più grandi holdings 
private, vicepresidente della 
Montedison; Massimo Spada, 
rappresentante del capitale del 
Vaticano nei consigli di am­
ministrazione delle maggiori 
società tra cui il Banco di 
Roma dove è stato vicepre­
sidente; Imbriani Longo, con­
sigliere della SNIA, della 
Montedison, dei Beni Stabili;' 
Renato Bonifacio, amministra­
tore delegato della S.G.S. e 
consigliere dell'Asgen. -Tutti 
erano consiglieri d'amministra­
zione della Banca Unione, la 
banca di Michele Sindona, nel 
1970; gli ultimi tre lo,sono 
stati fino alla fine., - • , 

' L'accusa è di illegale ripar­
tizione degli utili e di false 
comunicazioni. Cioè, - in so­
stanza, avrebbero nascosto nei 
bilanci i fondi impiegati nel­
le speculazioni che venivano 

Dove porta una tesi sbagliata 

i-

Vittorio Foa risponde, sul 
Manifesto, alle critiche che 
abbiamo rivolto alla parola 
d'ordine divulgata da quel 
giornale in occasione della cri­
si di governo. Il tono non ha 
niente a che fare con le rozze 
calunnie e contumelie a cui 
quel quotidiano è trasceso in 
tante occasioni contro di noi. 
In taluni casi il linguaggio 
usalo contro il nostro partito 
arrivò ad epiteti e ad argo­
menti simili a quelli adope­
rati dalla destra estrema. Foa. 
invece, discute. Non sottova­
lutiamo, in questo mutamento 
di tono, il contributo della per-
sona. Ci sembra oggettivo con­
statare, però, come anche que­
sto sia un risultato di ciò che 
abbiamo più volte sottolinea­
to e cioè che, ponendosi sul 
terreno dell'insulto e dello 
scontro preconcetto e rabbio­
so contro il nostro partito, si 
finisce per accompagnarsi con 
te forze più torbide della so­
cietà. E' evidente che tale 
constatazione ha fatto strada 
in molti e diversi settori. 

Naturalmente, discutere non 
vuol dire affermare cose giu­
ste, soprattutto quando si deb­
bono negare fatti che sono 
evidenti. Foa contesta la esi­
stenza di una convergenza og­
gettiva — da noi constatata — 
tra alcune posizioni del quo­
tidiano il Manifesto e posizio­
ni assunte da Kissinqer, A-
gnelli e altri in merito alla 
politica detta del «compro­
messo storico », della svolta 
democratica, dello sforzo per 
l'unità tra te grandi compo­
nenti popolari. Egli sottolinea 
di non condividere le opinioni 
di Klssinger sul fatto che il 
PCI non sarebbe degno di go­
vernare in quanto sarebbe un 
partito totalitario. Non ave­
vamo mai scritto o supposto 
che si potesse arrivare al 
punto di pensarla come il si. 
gnor Kisslnger in merito alla 
natura del PCI. Se aversimo 
supposto questo, non avrem­
mo parlato Ai a convergenza 
mj§ettiva». Convergenza og 

gettiva significa che, parten­
do da motivazioni diverse o 
anche opposte, si arriva alla 
medesima ' conclusione. 

Si tratta di una constata­
zione del tutto evidente, ed è 
pereto che Foa non solo non 
può smentirla ma, senza forse 
avvedersene, la conferma. E-
gli dice: noi siamo all'oppo­
sto di Kissinqer. perché non 
solo non vogliamo escludere 
i comunisti dal governo, ma 
li vogliamo al governo con 
tutta la sinistra, al posto del­
la DC. Non poniamo in di­
scussione la buona intenzione. 
Ma, concretamente, il segreta­
rio di Stato americano invi­
ta a lavorare, con ciò offen­
dendo la sovranità nazionale 
e l'indipendenza italiana, con­
tro t processi unitari in corso 
non solo nel campo sindacale 
ma nel campo politico, e per 
provocare una nuova spacca­
tura e lacerazione tra le mas­
se comuniste e socialiste da 
una parte e le masse cattoli­
che eh? ancora seguono la 
DC dall'altra parte. 

Qui sta l'ostilità proclamata 
e teorizzata contro quel che è 
stato - chiamato « compro­
messo storico» e cioè contro 
lo sforzo unitario dei comu­
nisti: ostilità proclamata e 
teorizzata da Agnelli, da To­
nassi e da altri, oltre che dal 
segretario di Stato e dal suo 
ambasciatore. Dunque, a que­
sto tema non si può sfuggire. 

L'articolo che stiamo discu­
tendo si chiede: «E' vroprio 
necessario spiegare a/ITJn'ta 
ogni dettaglio? ». Spiegateci 
pure i dettagli: ma quel che 
è necessario, certamente, • è 
spiegare la sostanza delle 
cone ai propri lettori. Si sono 
fatti dei congressi di alcuni 
gruopi per spiegare che la 
volitlca del PCI rappresentava 
una torta di cedimento sto­
rico (quando non sono stati 
usati termini di irripetibile 
volgarità). I fatti svergo­
gnano queste analisi. I fatti 
dimostrano che è la nostra 
politica unitaria che risponde 

ai bisogni dei lavoratori e del 
Paese, che convince grandi 
masse e che, perciò, crea 
allarme grave in chi vuole il 
nostro Paese privo di auto­
nomia nazionale e vuole per­
petuare te ingiustizie di que­
sto sistema politico. 

L'allarme non nasce dalla 
ipotesi che si possa tornare 
alla politica del fronte di si­
nistra (che, come ben ricor­
derà il compagno Foa per la 
sur? antica milizia socialista, 
non noi comunisti abbiamo 
svalutato, tenuto conto di ciò 
che essa poteva significare 
nella situazione storica data). 
Ma il fatto è che oggi questa 
politica tende a spaccare in 
due il Paese. Essa ripropone 
quella tematica del cinquanta 
più uno per cento di cui già 
discutemmo, a suo tempo, con 
alcuni compagni socialisti. 
Naturalmente, a Wilson è 
possibile governare con uno 
o due deputati di maggio­
ranza. E' stato possibile an­
che a Brandt o a Olaf Palme. 
Noi abbiamo ogni riguardo, 
si intende, per tutte queste 
esperienze. Ma chi vuole 
spiegare a noi «ogni detta­
glio», deve anche chiarire 
quali sono i prezzi pagati 
dai partiti socialdemocratici 
europei per potersi garantire 
la possibilità di governare an­
che in quelle condizioni, e 
deve inoltre chiarire che la 
situazione italiana e le rifor­
me qui necessarie non hanno 
niente a che fare con l'In­
ghilterra, la Svezia o la Ger­
mania occidentale. 

Si obietta, però, che la ipo­
tesi di collaborazione tra le 
grandi forze popolari del Pae­
se per cambiare le cose «scon­
fina nella utopia ». Quando vi 
fu la scissione sindacale (era 
il 1948), fatta con i metodi 
e i mezzi che si ricordano, 
sembrava utopia pensare alla 
possibile riunificazione. Eppu­
re su questa strada un cam­
mino assai grande è stato 
compiuto. E' certo più diffl 

cile lo sforzo per intese uni­
tarie tra le forze politiche 
popolari. 

Abbiamo perciò sottolineato 
che è una strada difficile fat­
ta anche di passaggi duri e 
di aspri scontri (anche se cer­
ti fogli cosiddetti di sinistra 
hanno deformato sconcia­
mente la nostra linea). Una 
strada difficile, dunque: ma 
essa è l'unica politica giusta 
se si vuole costruire uno 
schieramento capace di cam­
biare le cose. 

Ma qui allora bisogna an­
dare al fondo dei problemi e 
ricordare che cosa è l'Italia 
e quali sono le questioni di 
fondo che ne caratterizzano 
ti corso storico. Bisogna ri­
cordare che cosa è in Malia 
il problema dei cattolici (e 
a che cosa abbia portato in 
paesi che avevano questioni 
analoghe non averne tenuto 
conto) e in qual modo il pro­
blema cattolico si intrecci al­
l'altro, non identico ma col­
legato, della «questione de­
mocristiana ». Ridurre il pro­
blema della lotta che è da 
condurre in Italia alla ripro­
posizione della linea dello 
scontro frontale è rifiutare 
l'analisi storica concreta. Sia­
mo noi che sottolineiamo le 
cólpe della D.C. e dei suoi 
governi: contemporaneamen­
te, però, bisogna vedere le ra­
gioni storiche e politiche del­
la esistenza del collegamento 
di massa mantenuto (sia pu­
re con l'erosione determina­
ta innanzitutto dalla nostra 
lotta) da quel partito. 

Naturalmente, come già 
spiegammo a suo tempo e co­
me t persino tedioso ripete­
re, noi lottiamo per estende­
re e rafforzare le posizioni 
della sinistra e i suoi suffra­
gi elettorali. Ma la questione 
di fondo, rimane sempre, co­
me adoperare la forza che la 
sinistra già possiede e quella 
che può ancora conquistare 
per un'opera realmente ri/or-

matrice. Qui nascono anche i 
problemi dell'immediato. Il 
nostro contraddittore dice che 
la crisi della DC è «diventa­
ta crisi istituzionale, crisi del­
la Repubblica». Occorre fare 
attenzione ai termini (questi 
termini nascondono • che la 
crisi è innanzitutto politica 
e perciò sono adoperali an­
che a destra). Comunque se 
la crisi è tanto grave che si 
deve fare? Foa dice (e la co­
sa non è nuova): «costruire 
dentro la società una lotta per 
la conquista, di elementi di 
controllo e di potere». Questa 
sarebbe la « nuova opposizio­
ne». In verità questa lotta 
è in atto da tempo nella so­
cietà senza alcun nuovo slo­
gan propagandistico ma, per 
svolgersi, ha dovuto indiriz­
zarsi secondo la nostra poli­
tica. Infatti chi voglia richia­
marsi non diciamo solo al 
marxismo, ma anche solo al 
buon senso, deve sapere .che 
questi «elementi» di «con­
trollo e di potere» debbono 
fare i conti con il potere e 
se questo decisivo potere (il 
governo dello Stato e della co­
sa pubblica) prende una de­
terminata piega esso non è 
disposto alta condiscendente 
attesa di quel che di nuovo 
matura nella società. Pensare 
che questo possa accadere 
non è « utopistico »: è pura 
e semplice ignoranza dei veri 
e duri termini della lotta e 
dello scontro in atto. Ed è 
ignorando l'esistenza di una 
determinata collocazione in­
ternazionale del Paese, di una 
determinata e corposa realtà 
dei rapporti di forza interni 
che si arriva, poi, fino alle 
convergenze oggettive che ab­
biamo sottolineato. Si arriva 
cioè, ad abbracciare quella 
tesi dello scontro frontale per 
la quale in realtà lavorano, 
come i fatti dimostrano, tut­
te le forze più reazionarie 
presenti di qua e di là del­
l'Atlantico, 

condotte dalle, società di Sin­
dona. Il ritiro del passaporto 
è avvenuto dopo la presenta­
zione - di una comunicazione 
giudiziaria siglata dal giudi­
ce istruttore presso il tribuna­
le di Milano, dott. Urblscì. Il 
magistrato la scorsa settimana 
aveva emesso altre dieci co­
municazioni, per reati del tut­
to simili, ad altrettanti per­
sonaggi di spicco della fi­
nanza e precisamente: Giovan­
ni Vochieri, Clinio Stopani, 
Salvatore Magri, Vittorio For­
te, André D'Omersson, Matteo 
Maciocco, Luigi Nennini Ari-
beto Mignoli, Vittorio Ghezzi, 
Angelo Corridoni. Sempre il 
dott. Ubisci, ha firmato altri 
40 avvisi di reato. Un'altra in­
chiesta su Sindona viene con­
dotta dal pubblico ministero, 
dott. Viola. 

La magistratura sarebbe in 
possesso di una vera e pro­
pria mappa nella quale sono 
tracciate tutte le intricate li­
nee che collegano Sindona al­
le società finanziarie, ai diri­
genti e al sottobosco che pro­
spera alla loro ombra. L'ini­
ziativa è partita da una de­
nuncia di azionisti i quali si 
sono visti frodati di utili che 
venivano ripartiti a loro insa­
puta e, in seguito al crollo 
della Banca Unione, hanno vi­
sto vanificarsi tutte le pro­
spettive di lucrosi investimen­
ti che erano state loro pre­
sentate. In effetti, le ramifi­
cazioni sono molte e talmen­
te capillari da richiedere una 
rappresentazione grafica. E 
arrivano fino al sottogover­
no e ai partiti (la DC, se 
sono vere le rivelazioni di un 
settimanale) che avrebbero a-
gevolato il « finanziere d'assal­
to » presentatosi clamorosa­
mente nel mondo finanziario 
italiano con le credenziali e 
i dollari di vasti potentati 
statunitensi. Su queste ulte­
riori implicazioni è necessario 
sia fatta piena luce. • 
' I nomi balzati sulle colon­
ne della cronaca giudiziaria 
svelano un vasto groviglio di 
interessi. Tullio Torchiani, ad 
esemplo, « vecchio lupo » — 
come si dice in gergo — della 
borsa e dei consigli d'ammini­
strazione, ex boss delle socie­
tà elettriche prima della na­
zionalizzazione (soprattutto 
nella Società meridionale elet­
trica. SME, della quale na 
conservato la carica di vice­
presidente. dopo il passaggio 
all'IRI) oltre alla posizione 
che ricopre alla Bastogi e al­
la Montedison, si fregia di nu­
merosissime altre cariche: 
una ventina fino all'anno scor­
so. Tra queste ricordiamo 
quelle di vicepresidente dello 
Istituto romano del Beni sta­
bili (strettamente legato a! 
Vaticano); di consigliere di 
amministrazione della Snia 
Viscosa, Italcementi, Italsi-
der. Riunione Adriatica di Si­
curtà. Condotte d'acqua, ecc. 

Soprattutto, emerge, sfo­
gliando l'elenco degli incari­
chi ricoperti dai finanzieri 
coinvolti nel crack della Ban­
ca Unione, il collegamento 
stretto di Sindona con alcuni 
grandi potentati economici 
italiani ad esemplo: Pesenti 
(insieme a Cefis è il maggior 
azionista della Bastogi e con 

auest'ultima partecipa in mo-
o rilevante alla Montedison 

stessa); alcuni settori delle 
partecipazioni statali e il 
complesso sistema delle com­
partecipazioni azionarie della 
Santa sede, con le quale so­
no noti gli stretti legami di 
Michele Sindona, 

s. ci. 

Il linguaggio della destra 
Riferiamo qui di seguito 

alcuni brani di un edito­
riale scritto dal direttore 
del quotidiano della cate­
na Monti. «Il Resto del 
Carlino ». L'articolo è sta-. 
to scritto per invocare dal 
sen. Fanfani lo scioglimen­
to delle Camere. 

« . . . golpe (che, in ve­
rità, nessuno ha visto fi­
no ad oggi) ». 

« . . . maturare fatale 
della più disastrosa crisi 
dell'Italia di questo seco­
lo». 

« . . . cosiddetta "sinistra 
DC". una sinistra in real­
tà che non è mai apparte­
nuta... alla DC». -
. « Non c'è più tempo ri­
masto. Non c'è più tempo 
da perdere. La notte è già 
calata sull'Italia, ed è la 
lunga orribile notte delle 
streghe... E' il tempo ne­
ro in cui la feccia della 
società assomma, la cana­
glia sale alla superficie, 
detta 'ogni giorno di più la 
sua legge. E' l'ora della 
vergogna... E' l'ora del di­
sorientamento e della fol­
lia. E' l'ora del disastro». 

« Questo sporco, volgare; 
inverecondo, diabolico co­
ro di voci che giungono 
ormai da un paese che si i 

chiamò Italia e che oggi si 
chiama Inferno... ». 

«Senatore Fanfani: co­
raggio ». 

E' ovvio che simili ar­
gomenti, una .tale visione 
dell'Italia, un tale lin­
guaggio derivano dalla 
percezione dell'isolamento 
e del disprezzo di cui chi 
ha scritto l'articolo si sen­
te circondato. Ma ciò non 
ne sminuisce la gravità 
perché , quel > linguaggio 
esprime chiaramente l'in­
tento di creare un clima 
di eccitazione e di esaspe­
razione antidemocratica e 
anticostituzionale. E' da 
notare che l'attuale crisi 
del paese viene considera­
ta la più disastrosa del se­
colo, cioè più disastrosa 
di due guerre mondiali, di 
tre guerre coloniali, del 
fascismo. 

Se questo è il linguag­
gio di un giornale che può 
perfino avvalersi della ri­
corrente collaborazione di 
ministri, è facile immagi­
nare quale sia quello di 
pubblicazioni apertamente 
fasciste. Di fronte a dò 
sono un dovere la denun­
cia più ferma e la più 
oculata vigilanza dei de­
mocratici. 

nelle ultime elezioni per quel 
partito. 
• Ma non è detto che la ma­
novra, già in tante altre oc­
casioni tentata, tendente a 
«scaricare» l'esecutore di 
questo delitto, non venga con­
tinuata dal MSI se essa doves­
se giovarsi del comportamen­
to tenuto negli ultimi anni 
dalle forze di polizia catanza­
resi e riecheggiato, qualche 
ora < dopo il feroce agguato 
di domenica, dal questore 
Coppola (« Il De Fazio non ha 
la tessera di alcun partito, 
quindi non si può ancora par­
lare di delitto politico.... » ha 
detto ad una delegazione an­
tifascista). 
.E' una manovra che sta 

andando avanti da troppo 
tempo e che sta permettendo 
alla destra eversiva di creare 
qui un clima di violenza e di 
tensione di cui l'uccisione di 
Sergio Adelchi Argada segna 
il culmine. Deve far riflette­
re il fatto che l'assassino, an­
zi gli assassini, non abbiano 
fatto nulla per nascondersi, 
ma che abbiano scelto la stra­
da principale di una - delle 
maggiori - città della provin­
cia per compiere il crimine 
nella convinzione, evidente­
mente, di poter contare su 
una sostanziale impunità. 

E per capire occorre guar­
dare anche al di là di Lame­
zia, ma neanche troppo lon­
tano: a Catanzaro. E' un fat­
to che nel capoluogo la stra­
da centrale, il corso Mazzini, 
stia diventando impratica­
bile all'ordinato svolgimento 
di manifestazioni studente­
sche per la presenza di gruppi 
di picchiatori fascisti, che ag­
grediscono, • provocano, cer­
cano di creare le condizioni 
per scontri e incidenti. 

La polizia troppo spesso la­
scia correre. Addirittura la 
condanna per direttissima di 
tre di costoro, avvenuta pochi 
giorni fa, ha provocato l'indi­
gnata reazione della banda 
di teppisti all'indirizzo dei ma­
gistrati. <. " 

Quanti Michelangelo De Fa­
zio ci sono tra questi? Quan­
ti con una pistola nella cinto­
la, pronti a conquistarsi i 
galloni agli occhi di coloro 
che li istigano alla violenza? 

Si sa: è di questi tipi, è 
dei Michelangelo De Fazio e 
degli Oscar Porchia che i 
fascisti si servono come ese­
cutori di atti che possano fa­
re da miccia per accendere il 
clima della tensione; basta 
« caricarli », esaltarli, far per­
sino balenare davanti a loro 
il ruolo di « contestatori » al­
l'interno del MSI per una li­
nea a più dura».... • 

La speranza è che poi vio­
lenza chiami violenza, in un 
ambiente nel quale altre mol­
le possano eventualmente far 
scattare una reazione a ca­
tena. ' - • - - - : 

Se questo obiettivo non si 
è finora realizzato è perché le 
forze antifasciste — a livello 
regionale oltre che a livello 
locale — hanno saputo dare 
una ferma risposta sul terre­
no democratico: accadde du­
rante e dopo i fatti di Reggio. 
accadde dopo l'assassinio di 
Malacaria. è accaduto in oc­
casione degli eventi che in 
questi ultimi tempi hanno 
scosso l'opinione pubblica na­
zionale, è , accaduto anche 
oggi. 

Ennio Simeone 

Per evitare il commissario prefettizio 

Firenze: iniziativa del PCI 
contro la crisi al Comune 

Chiesta nuovamente la convocazione del Consiglio — Decreto di requi­
sizione di alloggi per gli occupanti delle case IACP di San Bartolo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 22 

~ Il gruppo consiliare comu­
nista ha nuovamente richie­
sto la convocazione del con­
siglio comunale, perché in 
quella sede il sindaco avvo­
cato Zoli sciolga la riserva 
formulata all'atto della sua 
elezione avvenuta, com'è no­
to, con i voti della DC e del 
PSDI, sulla base di un ac­
cordo che imponeva allo stes­
so di non accettare l'incarico 
ed aprire subito la strada al 
commissario prefettizio. L'av­
vocato Zoli chiese, dopo la 
votazione, una «pausa d'at­
tesa». Nella stessa giornata 
la direzione provinciale del­
la DC Invitava lo stesso a ri­
nunciare all'incarico davanti 
al prefetto, che già aveva mi­
nacciato di intervenire per 
sciogliere il consiglio comu­
nale. L'iniziativa comunista 
tende a far si che DC e PSDI 
rendano conto nella sede con­
siliare del loro grave opera­
to, che ha Impedito di avere 
un'amministrazione elettiva, 
capace di affrontare 1 gravi 
problemi della città e del 
comprensorio: acqua, > casa, 
trasporti, piano intercomuna­
le, università. Frattanto, in 
questi giorni di «attesa» l'av-

ettiva». Convergenza og- politica unitaria che risponde compiuto. K' certo più di)fi- per unopera realmente ri/or- l'Atlantico. , j . . r , - *.-<:* v>^ , • , -• " - *«•»« *wwniai «awe*a» lav-

vooato Zoli ha firmato il de­
creto di requisizione di 96 al­
loggi d'edilizia privata da de­
stinare ad altrettante fami­
glie di occupanti degli allog­
gi IACP di S. Bartolo, di cui 
era stata accertata l'estrema 
necessita. -

A questo atto di requisizio­
ne si è giunti ieri sera, men­
tre gli Interessati si trovava­
no in Palazzo Vecchio, dopo 
una riunione dei capigruppo 
consiliari, nel corso della qua­
le i rappresentanti del PCI 
hanno operato in modo tale 
da superare il comportamen­
to elusivo dei rappresentanti 
della DC e del PSDI. La de­
cisione si è resa necessaria in 
conseguenza dell'atteggiamen­
to del proprietari degli • im­
mobili contrari ad una solu­
zione concordata con il co­
mune. L'assegnazione di que­
sti alloggi rientra nel quadro 
di un accordo globale fra II 
comune di Firenze e alcune 
amministrazioni del circonda­
rio, per il quale fin dall'inizio 
della vicenda ha operato, con 
grande senso di responsabili­
tà e spirito unitario, il nostro 
partito, che si era fatto pro­
motore di incontri fra gli 
occupanti del 96 alloggi popo­
lari a S. Bartolo, i legittimi 
assegnatari di tali alloggi, i 

partiti politici e le organiz­
zazioni sindacali. Con questa 
iniziativa si tendeva a darà 
una soluzione equa al pro­
blema della casa posto dagH 
occupanti e a garantire i di­
ritti degli assegnatari, che 
da anni attendono le case. 
L'accordo raggiunto fra il co­
mune di Firenze e le ammi­
nistrazioni di Scandicci • 
Campi prevedeva la locazio­
ne di una quarantina di al­
loggi e l'erogazione — ad al­
tre famiglie — di contributi 
per l'affitto, proporzionati al­
le condizioni sociali dei sen­
zatetto. Ciò garantiva agli 
stessi assegnatari di entrare 
in possesso degli appartamen­
ti di S. Bartolo. Di fronte al 
grave atteggiamento dei pro­
prietari tendente a far de­
generare la protesta è stata 
presa la decisione firmata 
stamani di requisire gli al­
loggi. . 

m. I. 

A quanti gli vollero bene si 
annuncia la scomparsa di 

MAR» MUZ0K < 
avvenuta in Roma il lt-lt-1974 
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